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ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Son-
drio, è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo
possono ritirare, gratuitamente, in sede, duran-
te gli orari di apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volu-
me "Luigi Bombardieri, una vita per l’alpini-
smo".

RICORDO DEI CADUTI IN MONTA-
GNA 
Domenica 2 settembre, all’Alpe Ventina, ricor-
do solenne di tutti i caduti in montagna ed, in
particolare, di Bruno Gianetti, Bruna Forni e
Maria Grazia Moroni, uccisi dalla frana del 1966
durante la salita al Torrione Porro, durante un
corso di alpinismo organizzato dalla Sezione
Valtellinese.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio. Vedi
nello spazio della sottosezione di Tirano.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo
di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assi-
curazione per tutti i partecipanti.
Domenica 9 settembre, gita intersezionale al-
l’Alpe Schiazzera. Vedi nello spazio della sotto-
sezione di Tirano.
Domenica 16 settembre, Lago di Malghera. Da
Grosio, si sale a Fusino, dove inizia la Valle Gro-
sina di Sacco. Seguendo la strada, si arriva a
Malghera, dove si lascia l’auto. In un’ora circa,
a piedi, si arriva al Lago di Malghera da dove si
può continuare l’escursione fino ad un secondo
lago, oppure al Lago del Drago.
Tempo di percorrenza di un’ora al primo lago.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con di-
slivello di 350 metri e quota massima di 2316
m.
I coordinatori sono Bruno Gugiatti e Omobono
Brenz Verca.
Domenica 23 settembre, Corno di Grevo (Val Ca-
monica).

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 9 settembre, gita sezionale all’Alpe
Schiazzera. E’ la prima gita aperta a tutte le sot-
tosezioni ed ai gruppi del C.A.I. Valtellinese.
Da Vervio, passando in auto per le località di Ro-
gorbello e Susen, si raggiunge la fine della stra-
da, a quota 1980 m. dove si parcheggia. Da qui,
in pochi minuti si arriva al Rifugio Schiazzera.
Da questo punto, sono previsti due diversi per-
corsi:
1. Monte Masuccio (m. 2618): a quota 2352 si
abbandona la mulattiera e si sale a sinistra, sen-
za particolari difficoltà, verso la cima, dalla qua-
le si gode un panorama a 360° verso le Orobie,
l’Ortles - Cevedale ed il Bernina.
Tempo di percorrenza di tre ore alla vetta. Per-
corso per escursionisti esperti (EE), con dislivel-

lo di 836 metri.
2. Passo Portone (2633 m): dal lago di Schiazze-
ra (2392 m), si sale fino al valico, verso la Sviz-
zera.
Tempo di percorrenza di due ore alla meta. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 653 metri.
Domenica 16 settembre, sentiero della pietra ol-
lare. Da Primolo, sopra Chiesa Valmalenco, si
percorre un sentiero che porta alle antiche cave
di pietra ollare del Pirlo, in parte ancora in atti-
vità ed, in parte, visitabili. Uno dei torni ad ac-
qua originari è stato restaurato e consente di ve-
dere come avveniva la lavorazione. Proseguen-
do, si toccheranno l’Alpe Giumellino e l’Alpe
Lago, per tornare a Primolo con un percorso ad
anello.
Tempo di percorrenza di quattro ore. Percorso
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di
510 metri e quota massima di 1600 m.
I coordinatori sono Simona Gatti e Lucia Della
Franca.
Domenica 23 settembre, Val Federia, Livigno.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 2 settembre, Val Viola - Sfazù. In pul-
lman (costo dieci euro) fino ad Arnoga, da dove
s’inizia a camminare per la Val Viola, fino al pas-
so. Poi, tutta discesa.
Tempo di percorrenza di sei ore complessive,
con dislivello di 550 metri, su percorso privo di
difficoltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo nel piaz-
zale dell’oratorio. Obbligatoria la carta d’iden-
tità.
I coordinatori sono Luciano Bongiolatti (328-
486 30 95) e Federica Traversi (333-244 
66 62).
Domenica 16 settembre, CHNA, Languard 2898,
Passo Bernina. Dal parcheggio della funivia del-
la Diavolezza, ci s’incammina verso la Val del
Fain, avvicinandosi al Passo Piscina, all’omoni-
mo lago e, continuando, fino al rifugio sotto il
Piz Languard.
Tempo di percorrenza di circa tre ore e mezza,
con dislivello di 805 metri, su percorso privo di
difficoltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo al Bar

Traversi. Obbligatoria la carta d’identità. Il coor-
dinatore è Giuseppe Pozzi (33580 66 706).

SOTTOSEZIONE DI PONTE IN VAL-
TELLINA
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66),
Luca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@ali-
ce.it).
Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del
Vajolet, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 1-2 settembre, Pizzo dei Tre
Signori (2554 m), nelle Alpi Orobie. Pernotta-
mento al Rifugio Monte Avaro (1700 m). Percor-
so escursionistico senza particolari difficoltà
(E). Coordinatori Adriano Licini (338-59 44
701), Jean Claude Nordi (393-11 13 93 53) e Gra-
ziano Sosio (339-86 16 566).
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Ve-
nezia.
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a cura di Ivan Fassin

NELL’INCANTO DELLA VAL VENINA
Con ogni probabilità il
nome della valle deriva
dalle vene di minerale
ferroso che, individuate
alla testata della valle più
alta, vennero sfruttate per
alcuni secoli, fino a circa
metà Ottocento. Un lavo-
ro faticoso di miniera, in
quota (circa 2300 mt.),
nella località detta ap-
punto ’la vena’. Della mi-
niera mi sembra di ricor-
dare che si vede solo la
discarica rossastra e nera-
stra.  Il minerale veniva
estratto a forza di picco-
ne, poi veniva lavorato in
parte lì presso, quindi tra-
sportato al piano per la la-
vorazione propriamente
metallurgica. E’ un pome-
riggio assolato ma abba-
stanza fresco, dopo alcu-
ne giornate di pioggia,
quando decidiamo di sa-
lire al lago di Venina. Stavolta non
faremo in tempo ad arrivare alla
miniera, che dista dal lago all’in-
circa un’altra ora di cammino. Si
sale in macchina fino al villagget-
to di Ambria, ovviamente col soli-
to permesso rilasciato a Piateda. Il
tratto che richiede il permesso è
quello che collega la strada per
Agneda con Ambria. Questo era
abitato tutto l’anno, fino a non
molte decine d’anni fa, in condi-
zioni proverbiali. Doveva esser no-
to il detto, riportato da A. Garob-
bio, "Pòra gént int in Ambria, d’in-
verno i mör dal frècc, e avèch dafò
la legna". 
Ancora negli anni ’50  qualcuno vi
abitava stabilmente, poi il villag-
gio prese a ripopolarsi solo d’esta-
te come maggengo e ora, con qual-
che restauro  e  - per fortuna - po-
che o nessuna costruzione intiera-
mente nuova, è frequentato dai di-
scendenti ed eredi, che… ci fanno
la polenta e prendono il sole.
Rammento, a proposito di Ambria,
che questo nome di paese è molto
probabilmente derivato da quello
dalla più importante Ambria che
sta in bassa Val Brembana, alla
confluenza della Val Serina. Il to-
ponimo, comunque, è piuttosto
noto e diffuso in varie parti d’Eu-
ropa, da una base arcaica che indi-
ca un corso d’acqua (Ambra, Om-
brone, Amras…)
Sono convinto che la nostra Am-
bria sia stata un insediamento di
pastori bergamaschi che, superato
il varco relativamente facile del
Passo Venina per sfruttare i pasco-
li alti sul nostro versante, si saran-
no stabiliti più sotto in maniera
prima temporanea e poi, forse an-
che per il mutare del clima, in for-
ma stabile.
Lasciato il posteggio, si attraversa
il paese, dove vi sono alcuni begli
esemplari di edifici rustici risalen-
ti a età imprecisata, ma qualcuno
direi anche al ’400, si evita di pro-
seguire dritti perché andremmo in
tal caso nella Valle Zappello (pe-
raltro meritevole anch’essa di una
visita) e si svolta invece a destra tra
le case, seguendo i segni. Quindi
si comincia salire sul sentiero che

subito si fa erto, ma è solo per su-
perare il primo scalino della valle
Venina. Dall’alto, un centinaio di
metri più su, il paesetto è sotto i
nostri piedi, annidato in una bre-
ve conca alla confluenza dei due
torrenti, tutto raccolto presso la
sua minuscola chiesa dedicata a S.
Gregorio.
Più avanti il percorso si fa meno ri-
pido, si inoltra nella valle per un
tratto abbastanza boscosa; la mu-
lattiera selciata oltrepassa il mag-
gengo di Precarè, che sembra ab-
bandonato e preda di ortiche e
lamponi,  sale un po’ sul fianco di
una antica frana, attraversa un pic-
colo pianoro devastato dalle allu-
vioni, dove ora però cominciano a
ricrescere betulle e larici, poi af-
fronta un altro dosso, con una sa-
lita a tornanti, un po’ faticosa, ma
fresca perché praticamente sem-
pre in ombra. E’ l’inizio del tratto
denominato Scale di Venina, forse
la parte più affascinante di tutto il
percorso.
Arrivati in cima al dosso, infatti, si
ha sulla destra una gola del torren-
te, profonda e, malgrado il prelie-
vo d’acqua, animata dal gradito
frastuono di rapide e cascatelle tra
i massi e le marmitte dei giganti
che si intravedono. In questo trat-
to la strada sale a larghi gradini,
dritta e per un lunghi tratti senza
tornanti, con pendenza costante,
abbastanza agevole, tra le pareti in-
combenti su entrambi i lati della
valle. 
Due o tre svolte ancora, ben torni-
te e probabilmente rifatte durante
i lavori per la diga che hanno mu-
tato il volto della valle, ci portano
allo spiazzo antistante la palazzi-
na del custode della diga, dove il
guardiano di turno sta  appoggiato
alla ringhiera a scrutare intorno,
in uno sfolgorio di sole pomeridia-
no e in faccia il barbaglio dei rifles-
si del lago. Intanto che riprendia-
mo fiato gli chiediamo quanto ci
vuole per fare il giro del lago, che
visto da qui sembra lunghissimo.
Rassicurati percorriamo il versan-
te assolato in mezzo a ontani, mu-
ghi e betulle rinsecchite, in una
giungla di epilobi, piante di lam-

poni, cardi, ortiche e altre erbe gi-
ganti. Qui forse un tempo ci dove-
va essere un bosco di larici, come
sull’altro versante, ma deve essere
stato distrutto per alimentare i for-
ni. Poi anche i lavori idroelettrici
hanno alterato la pendice, con due
o tre tracciati a diverse quote.
Il lago non è colmo, anche se si
tratta pur sempre del maggiore in-
vaso dell’area orobica. Volgendoci
indietro vediamo la strana sagoma
della diga, che verso l’interno è
formata da possenti sporgenze se-
micircolari, come enormi canne di
un organo di cemento semisom-
merso, che si riflettono nelle acque
verde cupo. 
Siamo presto in cima al lago, alla
Casera Vecchia, e qui decidiamo di
ritornare. Dall’altra parte del lago,
il bosco è ricresciuto e si inerpica
ancora per un po’ sul pendio. La
vecchia mulattiera pianeggiante è
stata trasformata in una strada, sul-
la quale sono evidenti i segni di un
trattore e di carri al traino. Alla do-
manda che ci faccia quassù un
mezzo motorizzato troviamo pre-
sto la risposta: evidentemente so-
no stati paracadutati qui via elicot-
tero un mezzo (o più mezzi) che
consentono ai pastori della Casera
Vecchia di andare alla diga a recu-
perare materiali e vettovaglie, for-
se a portare i prodotti caseari, do-
ve arriva il carrello di quella mera-
vigliosa mini ferrovia che ancora
in questo tratto è in funzione. Mi
abbandono ai ricordi di quando, in
particolari occasioni, era possibile
salire in carrello anche ai non ad-
detti ai lavori, e una volta (ero un
ragazzino) potei avere la possibi-
lità, di salire da Piateda al Gaggio
e poi a Vedello, a poi di nuovo su
per il Redoch, allo scoperto, con
una vista vertiginosa sulle pendi-
ci vicine e i monti attorno, e poi
dentro e fuori per vallette e galle-
rie fino a Scais. Arrivati alla diga
giù di corsa per il sentierino che
scende precipitoso e poi via sulle
scale di Venina, rese un po’ visci-
de dall’umidità della valle. Non
vedremo più il sole fino all’uscita
dalla Val Vedello, sui terrazzi di
Mon e Previsdomini.

IL CANILE DI BUSTEGGIA E’ AL COLLASSO
La situazione al canile consortile di Bu-
steggia si sta facendo davvero dramma-
tica per numero di ospiti. A fronte di
un’estate con numeri - tranne qualche
settimana -  abbastanza ragionevoli che
hanno fatto ben sperare per il mese di
agosto, ci si trova ora in piena emergen-
za. Si è passati infatti da un media dei
mesi di giugno e luglio di circa 55 cani
all’esorbitante numero di 77. La strut-
tura, seppur nuova e ben gestita, è sta-
ta pensata per la nostra realtà, quindi si
trova ad avere grossi problemi di spa-
zio: non è davvero possibile nessun ul-
teriore ricovero. Invitiamo perciò chi
sta pensando a un’adozione di farla ora
e, chi può, a ritagliare un po’ di tempo
per portare a fare una passeggiata i ca-
ni di Busteggia: i volontari sono pochi
e il personale del canile è davvero im-
pegnatissimo. 
ULTIMI ARRIVI
3907/B (Dick) Meticcio maschio, adul-
to, taglia piccola, bianco nocciola, il
24.08.2007 da Sondrio. N. 4021
(Monty) Meticcio maschio, adulto, ta-
glia piccola, grigio bianco nero, il
17.08.2007 da Bema. N. 4022 (Charlie)

Beagle maschio, adulto, taglia medio
piccola, tricolore, il 18.08.2007 da Bor-
mio, tatuato ma il propr irrintracciabi-
le. N. 4023 (Dingo) Meticcio maschio
adulto, taglia piccola, fulvo carbonato,

il 18.08.2007 da Valdisotto. N. 4025
(Karen) Meticcio femmina, giovane, ta-
glia medio piccola, nero marrone, il
19.08.2007 da Piateda. Ha una pettori-
na verde. N. 4028 (Samuel) Meticcio

maschio, adulto, taglia medio grande,
nero focato, il 21.08.2007 da Dubino.
N.4043 (Gea) Meticcio maschio, 7 me-
si, taglia medio piccola, bianco, il
23.08.2007 da Traina. N. 4044 (Jack) In-

crocio volpino maschio, adulto, taglia
piccola, nero, il 23.08.2007 da Albosag-
gia. N. 4045 (Poldo) Incr.border collie
maschio, adulto, taglia media, nero
bianco, il 24.08.2007 da Busteggia

N. 4046 (Ludmilla) Meticcio femmina,
7 mesi, taglia piccola, marrone, il
24.08.2007 da Montagna
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-19.00.
Giorni festivi: 16.00-19.00. Tel. Canile:
328-1099586 e 0342-510064.
ANNUNCI 
Cercano casa due micini tigrati di 35-
40 gg, zona Grosio  0342-795747  cell.
339-2528934. Causa espatrio dei padro-
ni, cerca casa yorkshire maschio di 15
anni. Cell. 347-3953983   0342-513835.
Cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685. Cer-
cano casa, zona Morbegno, 3 micini sa-
ni e belli 2/3 mesi-tel:Claudia
333/1217699. Cerca casa Danko, un
bell’esemplare di dobermann maschio,
6 anni, ideale per la guardia, bravo con
le persone. Cell.340-3908865 Giovan-
ni. Cerca casa Pastore Tedesco femmi-
na, 10 anni, bella, buona, cui è morta la
padrona. Per informazioni telefonare a
Marco: 328/2718478. Smarrito a Dervio
merlo indiano, forse raccolto da un’au-
to di passaggio: chi avesse notizie con-
tatti il cell. 338-5436536.

Gea - E’ un bellissimo battutolo di pelo
bianco, ha 7 mesi e arriva da Traina. E’
adottabile

Charlie - Questo bearle adulto è tatuato,
ma il non risponde al telefono. Se qualcu-
no riconosce il cane, lo avvisi

Cercano l’affetto di una famiglia e tante
coccole questi bellissimi gattini. Rivol-
gersi a Lella cell.348-0065685

Monty - E’ un affettuoso giovane cane trico-
lore, trovato a Bema. Indossa un collare di
cuoio, il proprietario lo può ritirare al canile
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